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di Piero Russo 

FOGGIA - "L´arresto di Li Bergolis a Monte Sant´Angelo non è stato un punto d´arrivo, ma di 
partenza. Il modello Caserta sta funzionando benissimo e un´arma nelle nostre mani, in questa 
guerra alla mafia, è quella della confisca dei beni". Sono le parole del sottosegretario al ministero 
dell´interno, Alfredo Mantovano, oggi è stato ospite del circolo Nuova Italia di Foggia (il 
movimento creato dal sindaco di Roma Gianni Alemanno). 
 
La guerra. Mantovano, insieme al consigliere regionale Giandiego Gatta, ha sottolineato che "quella 
contro la mafia è una vera e propria guerra e vincere una battaglia non serve a nulla. Gli arresti 
illustri - ha continuato - fanno bene a tutti, ma se si confiscano i beni, se si riutilizzano gli edifici 
della mafia per costruire scuole, caserme, commissariati, istituzioni, si colpisce la malavita al 
cuore, perché tutto ruota intorno ad un discorso economico e privare la mafia dei beni equivale ad 
umiliarla".  
 
Le parole del generale Dalla Chiesa nel 1982. Un pensiero, quello del sottosegretario all´interno, 
che ricorda quello fatto da Carlo Alberto Dalla Chiesa a Giorgio Bocca nel 1982. Il generale, fresco 
di nomina a prefetto di Palermo, disse: "La mafia non è soltanto una questione criminale fine a se 
stessa, ma anche economico e sociale, e lo si vede nel riciclaggio. A me interessa conoscere 
questa accumulazione primitiva del capitale mafioso, questa fase di riciclaggio di denaro sporco. 
La confisca dei beni - concluse Dalla Chiesa -  costituisce uno degli strumenti più importanti per 
una seria lotta alle mafie".  

 

http://www.ilgrecale.it/default.asp�
http://www.ilgrecale.it/news/default.asp?filtrocerca=Russo

	Alfredo Mantovano a Foggia: "Guerra alla mafia"

